
C
ecilia Mangini è stata
la prima donna che,
nell’Italia del dopo-
guerra, ha raccontato
la nostra realtà con la
cinepresa. E i suoi do-

cumentari, spesso realizzati insie-
me al compagno di una vita, Lino

Del Fra, hanno conosciuto la censu-
ra, i premi internazionali ma, so-
prattutto, hanno scritto la storia di
un genere che, finalmente sta ritro-
vando una sua vitalità. Ed è proprio
a riconoscimento di questo impe-
gno lungo una vita che, il prossimo
3 novembre a Firenze, sarà conse-
gnata a Cecilia Mangini la meda-
glia del Presidente della Repubbli-
ca nell’ambito della cinquantesima

edizione del Festival dei Popoli, la
prima rassegna di cinema docu-
mentario italiano, gemellato que-
st’anno col Premio Solinas.

´ERO PARTE DI UN GRUPPOÆ

Nata a Mola di Bari nel 1927, Ceci-
lia è una splendida signora dal pi-
glio «combattente», impegnata an-
cora oggi in dibattiti e rassegne
(quelle che organizza col circolo
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I lavori
Il suo primo sguardo sulla real-
tàèrivoltoaquellamarginalee
violenta dei ragazzi di vita ro-
mani. È in collaborazione con
Pasolini (suoi i testi) che realiz-
za «Ignoti alla città» (’58) e «La
canta delle marane» (’62). Del
’60 è «Stendalì», straordinario
viaggio attraverso la tradizio-
nedeicantifunebri inlinguagri-
ca, nella Puglia contadina. I te-
sti del documentario, anche in
questo caso, sono di Pasolini.

1965
Realizza«Esseredonne», l’altra
faccia del boom economico,
raccontatoattraversoildurola-
voro delle donne alla catena di
montaggio e nelle campagne
del sud. Seguiranno «La briglia
sulcollo»del ’74,firmatoconLi-
noDel Fra, storia di un ragazzi-
nocaratteriale, inunaclassedif-
ferenziale di San Basilio.
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Cecilia Mangini È stata la prima donna che nell’Italia del dopoguerra ha
raccontatoilnostropaeseconlacinepresaehascritto lastoriadiungenere
ora vitale:martedì riceverà lamedaglia del Presidente della Repubblica

L’altra faccia del boomeconomico: il duro lavoro femminile nelle fabbriche e nelle campagne in «Essere donne» di CeciliaMangini del ’65
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